
 
Preghiera a Maria  

 
 

Beata sei tu, Maria 
Vergine dal cuore infinito. 

Intuisci con affetto di Madre 
le segrete attese di ogni persona, 

che cerca il senso autentico 
della propria Chiamata. 

Incoraggia con cuore di Madre 
il profondo desiderio di ogni vita, 

che sa farsi 
dono e servizio nella Chiesa. 

Donaci la tua mano dolce, 
quando la strada delle scelte 

si fa ardua e faticosa. 
Donaci la tua fede trasparente, 

quando il nostro cuore 
è dubbioso ed inquieto. 

Donaci la tua preghiera fiduciosa 
per capire, 
per partire, 
per servire. 

Vergine Madre, semplice nel cuore. 
Vergine Sorella, sostegno nel cammino. 
Vergine Amica, infinito Sì all'Amore. 

Intercedi per noi sante Vocazioni, 
dono gioioso della Carità di Dio. 

Amen 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di que-
sto mondo. Tutto ciò che Lui tocca diventa giovane, diventa nuovo, 
si riempie di vita. Perciò, le prime parole che voglio rivolgere a cia-
scun giovane cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo! 

Lui è in te, Lui è con te e non se ne va mai. Per quanto tu ti possa 
allontanare, accanto a te c’è il Risorto, che ti chiama e ti aspetta 
per ricominciare. Quando ti senti vecchio per la tristezza, i ran-
cori, le paure, i dubbi o i fallimenti, Lui sarà lì per ridarti la forza 
e la speranza..  

Nel cuore della Chiesa risplende Maria. Ella è il grande modello per 
una Chiesa giovane che vuole seguire Cristo con freschezza e docili-
tà. Quando era molto giovane, ricevette l’annuncio dell’angelo e non 
rinunciò a fare domande (cfr Lc 1,34). Ma aveva un’anima disponi-
bile e disse: «Ecco la serva del Signore» (Lc 1,38). 

 
 CHRISTUS VIVIT   (1, 2, 43) 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 



 
 

«CAMMINAVA 
CON LORO» 

 
«Ed ecco, in quello 
stesso giorno due di 
loro erano in cammino 
per un villaggio di no-

me Emmaus, distante 
circa undici chilometri da 

Gerusalemme, e conversa-
vano tra loro di tutto quello 

che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano 

insieme, Gesù in persona si avvi-
cinò e camminava con loro».         

 
(Lc 24,13-15). 

 

 

“In questo passo l’evangelista fotografa il bisogno dei due viandanti di cerca-
re un senso agli eventi che hanno vissuto. Viene sottolineato l’atteggiamento 
di Gesù che si mette in cammino con loro. Il Risorto desidera fare strada in-
sieme a ogni giovane, accogliendo le sue attese, anche se deluse, e le sue spe-
ranze, anche se inadeguate. Gesù cammina, ascolta, condivide. 

I giovani sono chiamati a compiere continuamente scelte che orientano la 
loro esistenza; esprimono il desiderio di essere ascoltati, riconosciuti, accom-
pagnati. Molti sperimentano come la loro voce non sia ritenuta interessante e 
utile in ambito sociale ed ecclesiale. In vari contesti si registra una scarsa at-
tenzione al loro grido, in particolare a quello dei più poveri e sfruttati, e an-
che la mancanza di adulti disponibili e capaci di ascoltare”.  

Documento  finale del Sinodo dei Vescovi  

«La chiamata del Signore allora non è un’ingerenza di Dio nella nostra libertà; 
non è una “gabbia” o un peso che ci viene caricato addosso. Al contrario, è 
l’iniziativa amorevole con cui Dio ci viene incontro e ci invita ad entrare in un 
progetto grande, del quale vuole renderci partecipi, prospettandoci l’orizzonte 
di un mare più ampio e di una pesca sovrabbondante.  

Nell’ incontro con il Signore qualcuno può sentire il fascino di una chiamata 
alla vita consacrata o al sacerdozio ordinato. Si tratta di una scoperta che entu-
siasma e al tempo stesso spaventa, sentendosi chiamati a diventare “pescatori 
di uomini” nella barca della Chiesa attraverso un’offerta totale di sé stessi e 
l’impegno di un servizio fedele al Vangelo e ai fratelli. Questa scelta comporta 
il rischio di lasciare tutto per seguire il Signore e di consacrarsi completamente 
a Lui, per diventare collaboratori della sua opera». 

Papa Francesco per la 56° Giornata Mondiale 
di preghiera per le Vocazioni. 

 Sabato 4 maggio, verranno ordinati diaconi a Viterbo quattro 
studenti dei Padri Giuseppini. Preghiamo per loro perché 
mettano la loro vita a servizio della Chiesa e del mondo a im-
magine del Santo Servo Gesù. 

 Domenica 12 maggio si celebrerà la 56° Giornata Mondiale di 
preghiera per le Vocazioni. Perché le iniziative della Settimana 
Vocazionale Diocesana trovino accoglienza e siano l'occasione 
per un annuncio rinnovato della bellezza della sequela di Gesù. 


